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classe, della quale io ed i colleghi ci s iamo 
interessat i . 

P R E S I D E N T E . Sono così esaur i te queste 
interpel lanze. 

Segue un ' in te rpe l lanza degli onorevoli 
Fera , Turco, Giunti , Larizza, Scaglione e 
Spada al pres idente del Consiglio. 

Poiché l 'onorevole pres idente del Consi-
glio non è presente, ques ta in te rpe l lanza 
r imane nel l 'ordine del giorno. 

Vengono ora le seguent i due interpel-
lanze : 

dell 'onorevole Merci, al ministro di gra-
zia e giustizia, « per conoscere se, ed in qual 
modo, i n t e n d a provvedere al migl ioramento 
delle t r is t i condizioni economiche dei por-
tieri giudiziari >:; 

del l 'onorevole Rosadi, al ministro di 
grazia e g ius t iz ia , « per conoscere come 
in t enda p rovvede re perchè i portieri giu-
diziari siano equ ipa ra t i nelle condizioni di 
organico e di s t ipendio ai port ier i delle al- . 
t re ammin i s t raz ion i d ipendent i dallo stesso 
Ministero ». 

L 'onorevole Merci non è presente: quindi 
si in tende r i t i r a ta la sua in terpel lanza . 

Ha faco l tà di parlare l 'onorevole Rosadi. 
R O S A D I . Anche questa in te rpe l lanza si 

t r aduce in una in terrogazione. Perchè, di 
f ron te ad un guardasigilli nuovo, che avreb-
be t u t t o il d i r i t to di r ispondermi che an-
cora non si è po tu to impossessare piena-
mente della questione, non. ho che a do-
mandargl i se creda di riconoscere su que-
sto pun to l 'opera in iz ia ta dal suo prede-
cessore. L 'onorevole Sacchi nominò, per 
s tud ia re la quest ione, che è a rgomento 
della mia in terpel lanza , una Commissione 
apposi ta , la quale ha f a t t o i suoi s tudi ed 
ha r i fer i to le sue proposte al ministro. Ora 
io desidero so l tan to sapere, e non mi pare 
di essere indiscreto, se il presente guardasi- j 
gilli i n t enda mantenere la Commissione, e j 
se in t enda riconoscere quello, che la Coni- , 
missione propone, per quan to possa, ben j 
s ' in tende , conciliarsi con le sue vedute . 

Perchè la d isputa , che in qualche modo 
la Commissione ha po tu to risolvere, è an- j 
t ica quan to la questione^ giudiziaria. Du- ! 
r a n t e la pendenza di ques ta mia interpel-
lanza si sono succedut i t re guardasigil l i ; j 
ma d u r a n t e la pendenza della questione, 
che è a rgomento del l ' in terpel lanza, si sono 
succedut i l 'uno all ' a l t ro vent i o t r e n t a 
guardasigilli , t u t t i disposti da q u a r a n t ' a n n i 
a fare nuove promesse per la classe dei por-
tieri giudiziari! 

Questi disgraziati port ier i (e mi dispiace 

di par la re anch ' io di disgraziat i , ma oggi è 
la g iorna ta degli umili) si t rovano in con-
dizioni molto peggiori di quei cantonier i 
descri t t i or ora dal collega Gat torno; perchè 
costoro hanno il magro s t ipendio di 28 lire 
al mese per sè e per la famiglia, ma almeno 
sono impiegat i dello S t a to ed hanno di-
r i t to a pensione. 

Invece i nostri por t ier i giudiziari non 
hanno finora o t t enu to dir i t to a un ricono-
scimento qua lunque per pa r t e dello S t a t o 
nè alla pensione. Sono pagat i con i denar i 
dell 'erario, ma per mezzo delle cancellerie, 
con i fondi delle spese di ufficio 

Ora qostoro domandano , non già che si 
aumen t i il loro meschino salario: si conten-
t a n o anche di quello meschinissimo di 30, 
40, 60 lire, che p resen temente percepiscono; 
essi chiedono di non essere pagat i dalle 
cancellerie, ma dalla tesoreria, cioè d i re t t a -
men te dallo S t a to , perchè questi li r iconosca 
come suoi impiegat i ; chiedono inol t re la 
pensione, ma non col sacrificio dello Sta to , 
bensì col sacrifìcio proprio e cioè con le rite-
nute , che va r rebbero di per sè stesse a for-
mare la Cassa-pensioni. 

Ora sembra a me che queste pretese non 
siano esagerate., e che io abbia posto nei 
suoi veri te rmini la questione, quando mi 
sono f a t t o a d o m a n d a r e al ministro guar-
dasigilli come in tenda provvedere ai por-
t ieri giudiziari perchè siano equipara t i nelle 
condizioni dell 'organico e degli s t ipendi ai 
port ier i delle al t re amminis t raz ioni dipen-
dent i dallo stesso Ministero. 

Io domando all 'onorevole ministro: se i 
port ier i di palazzo Fi renze hanno un orga-
nico, se lo hanno i port ieri delle In t endenze 
di finanza, se lo hanno i port ier i degli Eco-
nomat i dei benefìzi vacant i , che pur dipen-
dono dallo stesso Ministero di grazia e giu-
stizia, perchè non può e non deve essere lo 
stesso pei poveri port ier i giudiziari, che pre-
s tano i loro umili, ma pur qualche vol ta 
delicati, servigi presso i t r ibunali , le corti 
e le p re tu re ? Dico delicati servigi, perchè, 
quando essi non hanno , non dico il con-
for to di un lau to s t ipendio, ma la sicurezza 
del posto si t rovano t e n t a t i a vendere fumo , 
a origliare alle por te delle camere di 
consiglio per r iferire la notizia di u n a sen-
t enza e altr i segreti , a t radire , cioè, il 
loro dovere: ciò che qualche vol ta può co-
s t i tu i re un g rave pericolo, come quando 
vengono affidati nelle loro mani document i , 
i nca r t ament i , processi e via discorrendo. 
Sembra dunque a me che questi umili au-
siliari della giustizia mari t ino di avere da l 


